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OGGI, L’ASCENSIONE DI GESU’ AL CIELO 
 

Dopo la sua morte Gesù si presentò  loro e in diverse maniere si 
Gesù cominciò a salire in alto, mentre gli apostoli stavano a 
guardare. 
Poi venne una mostrò vivo.. Per quaranta giorni apparve ad essi 
parlando del Regno di Dio. Prima di salire in cielo Gesù aveva 
dato istruzioni , per mezzo dello Spirito Santo a coloro che aveva 
scelto come Apostoli. Poi disse loro: Andate in tutto il mondo e 
portate il messaggio del Vangelo a tutti gli uomini. Chi crederà e 
sarà battezzato sarà salvo; ma chi non crederà sarà condannato. 
Riceverete su di voi la forza dello Spirito Santo che sta per 
scendere. Allora diventerete miei testimoni in Gerusalemme, in 
tutta la regione della Giudea e della Samarìa e in tutto il mondo. 
Detto questo Gesù cominciò a salire in 
alto mentre gli apostoli stavano a 
guardare. 
Poi una nube lo nascose ai loro 
occhi.Mentre stavano ancora con gli 
occhi fissi verso il cielo dove Gesù era 
sparito, due uomini vestiti di bianco si 
avvicinarono loro e dissero: “Uomini di 
Galilea, perché ve ne state lì a 
guardare il cielo? Questo Gesù che vi 
ha lasciati per salire in cielo, un giorno 

ritornerà come lo avete visto partire”    (Vangelo di Marco e Atti d. Apostoli)  

LA  SENTINELLA DELLA FEDE 
JOSEPH RATZINGER,  BENEDETTO XVI° il 
nuovo Pontefice, nacque a Marktl am Inn in 
Germania il 16 aprile 1927. Prefetto della 
Congregazione per la Dottrina della Fede è stato per 
volere di Giovanni Paolo II°, la "Sentinella" della 
fede. Il mondo cattolico vede in Benedetto XVI° il 
Papa “Pastore” che lui stesso aveva invocato : un 
compito non certo facile che raccoglie proprio 
l'eredità di Giovanni Paolo II°, un Papa amato  in 
tutto il mondo. 
Il fatto che dal 1981 ricopre l'incarico di Prefetto della 
Congregazione per la Dottrina della Fede ne ha fatto 
veramente una "Sentinella" d ella fede : è ritenuto da molti, 
infatti, colui che è stato "paladino" dell'integrità della fede 
cattolica. 
E' noto ad esempio il documento inviato a tutti i Vescovi 
"NOTA DOTTRINALE crca alcune questioni riguardanti 
l’impegno e il comportamento dei Cattolici nella vita politica”” , 
che risuona come un richiamo ai politici cattolici ad un 
più "energico" rispetto delle nostre radici cattoliche. 
Ma si sa che il programma di un Pontefice è chiaro solo 
quando viene attuato :  per cui dovremmo attendere che la 

guida pastorale dia le sue indicazioni  (segue a pag. 2) 

LA VITA NON PUO’ ESSERE MESSA AI VOTI 
SCEGLI DI NON ANDARE A VOTARE 

per il Referendum sulla legge 40/2004 
 

 

ATTENZIONE! 
Sabato prossimo 14 

Maggio la Messa festiva 
n o n  s a r àn o n  s a r à  a l le  ore  17 a l le  ore  17   

ma alle ore 16 
Alle ore 17 

l’Arciprete celebrerà un 
Matrimonio a Montecastelli 

 

N 1851 

 



IL “NON ANDARE VOTARE” 
E’ UN SACROSANTO DIRITTO 

Difendo il mio diritto di non andare a votare 
perché la legge sul referendum prevede tre 
possibilità, e cioè:  votare SI, votare NO, e NON 
ANDARE A VOTARE. 
Il NON ANDARE A VOTARE è pertanto un diritto 
pienamente garantito dalla Costituzione. 
A chi mi accusa( in modo chiaramente interessato) 
di scarsa sensibilità e di indifferenza, rispondo: Il 
NON VOTO è in realtà l’unica forma di VOTO 
PALESE, perché mentre il SI o il NO resterà sempre 
un segreto, chi non andrà a votare; esprimerà di 
fatto e subito il proprio DISSENSO di fronte alla 
Comunità. 
IO, che voglio sia mantenuta questa Legge di 
recente approvazione parlamentare, che pone serie 
regole al dilagare di una situazione divenuta 
insostenibile, RITENGO che la strategia migliore e 
più certa per difendere questa posizione, sia NON 
ANDARE A VOTARE, e mi spiego : 
le forze che persero in Parlamento, corrispondono 
a circa il 45% dei voti espressi nelle politiche; ma 
normalmente solo il 70% circa degli elettori si 
recano di solito alle urne: quindi coloro che hanno 
promosso il Referendum per abrogare la legge 
sulla fecondazione assistita, al massimo potranno 
raggiungere il 30 – 35% degli aventi diritto!… 
Allora perché  chi è per il NO, deve “regalare” ai 
promotori del Referendum quel 20%  di voti  
necessari per raggiungere il “QUORUM”? 
Per ottenere questo 20% i fautori del referendum 
puntano a dividere chi è favorevole alla legge, 
sollecitandoli ad andare a votare!… 
ATTENZIONE! Chi è per il NO e va a votare, 
di fatto finisce per dare una mano a quelli del 
SI!   - Concludendo: Se io so che l’altra parte con il 
mio non voto PERDE, PERCHé DEVO ANDARE 
A VOTARE? 
Sono convito che il comportamento più 
intelligente sia proprio quello di NON 
ANDARE A VOTARE-    Nestore                 
LA SENTINELLA DELLA FEDE 

(segue da pag. 1) 
e le attui nel governo di questa Chiesa che ha 
iniziato da poco il suo terzo millennio.   
Certo i temi da affrontare saranno molti : ma 
l'abituale chiarezza del nuovo Pontefice saprà 
dipanare con serenità e concretezza i temi che 
aspettano la Chiesa Cattolica. A guidare la  
Chiesa è stato chiamato un "paladino" della 
Fede, una "Sentinella" che tracci una strada 
chiara e sicura: il Vangelo non si può 
manipolare e la fede non può cambiare e non 
si cambia. E questa volta Dio  ha chiamato un 
uomo come Benedetto XVI° a ribadirlo. Più 
chiaro di così crediamo non si possa. 

CON PIACERE  si segnala che una 
Delegazione della nostra Misericordia ha partecipato 
alla Assemblea Nazionale della Misericordie d’Italia a 
Pietrelcina (San P. Pio), nei giorni 24 e 25 
aprile.Il,Presidente Nazionale delle Misericordie ha 
ringraziato in modo particolare la nostra 
partecipazione ed ha sottolineato che tra le 
Misericordie presenti, la nostra era la più antica. 
 

LA SERA DI PASQUA 
RESURREZIONE E ANTIRESURREZIONE 

(seguito dal numero della settimana scorsa) 
…….ogni tanto ci parlo come faccio ora con lei…. e una volta mi sono 
anche confessato….Mi fa avere spesso dei “buoni” dalla Caritas  per 
mangiare e qualche volta anche per dormire….. Mi dispiace tanto vederti  
in queste condizioni, gli ho detto, ma perché non torni a casa ?  - “La mia 
mamma in queste condizioni non mi accetterebbe……..Non è possibile, ho 
continuato io; conosci quel racconto del Vangelo del figlio andato via da 
casa a cercare felicità con gli amici che gli stettero vicini finché aveva sold? 
“Si ha risposto, quello  che poi avrebbe mangiato anche le ghiande ma non 
gliene davano?”  - Bravo! Vedi…..tu sei ridotto proprio come quello e mi 
dispiace tanto vederti così anche se ti ho conosciuto solo ora!…. “Quello 
del vitello….., continuò il ragazzo, “quello del fratello più grande che non 
avrebbe voluto la festa….”  - Si ho continuato io, sì, quello che per fargli 
festa, il babbo fece uccidere il vitello grasso…. 
Vedi , hai detto bene che in fondo al cuore,  tu conservi ancora delle cose 
buone!…Ma torna a casa in vece che a Pisa, dai retta a me;  torna a casa 
tua,  torna dalla tua famiglia e anche tu troverai il babbo e la mamma che, 
nonostante i dispiaceri che gli hai dato, faranno festa nel rivederti, e ti 
abbracceranno!. Ma come fai a stare lontano dai tuoi; anche oggi che è 
Pasqua tu sei a giro per il mondo e i tuoi soffriranno nel non sapere 
neppure dove sei!…..Rispose: ogni tanto alla mia mamma gli 
telefono….ma a casa non mi sento di tornare….E poi…… nell’ambiente 
di Lodi non mi ci ritrovo…..Torno a Pisa, anche perché spero in un lavorino 
a lavare le macchine!….. 
    Senti un po’, continuai, ma a quella casa dove sei stato e che hai lasciato 
oggi, c’erano soltanto ragazzi o anche ragazze?    “ No, no, c’erano anche 
delle ragazze, ma…………Senta, stamani  avevo bisogno di andare al 
bagno e l’ho trovato chiuso. Allora ho dato un calcio nella porta e l’ho 
aperta: dentro c’era una ragazza!…..Ma lasciamo perdere!…-   Allora me 
la può trovare una coperta?” - Senti, se mi prometti di ripensare a quello 
che ti ho detto, oggi che è Pasqua, ti faccio un regalo: Io sono un prete 
scout e ho un bel “sacco a pelo” che mi ha servito tante volte…..te lo 
regalo, se vuoi, e stanotte vi dormirai dentro, va bene?!…. “No, questo è 
troppo!”, rispose… - Andai in casa mia, presi il sacco a pelo e glielo detti, 
dicendogli: “Ma forse giù nella cripta avrai freddo anche dentro il sacco a 
pelo…..Speriamo di no, rispose, ma se verso mezzanotte, passando di lì, 
vede che tremo dal freddo, cerchi anche una coperta e me la metta 
sopra!….. La ringrazio veramente…”  -   Senti, ti do qualche soldo perché 
tu possa magiare  e anche per ripartire domani……E così avvenne…-  
….Ora ti saluto perché ho premura: prima che finisca il giorno di Pasqua 
voglio andare a trovare un ragazzo che è costretto sulla carrozzella, e so 
che mi aspetta……. E poi voglio andare a salutare e a fare gli auguri di  
Pasqua a un signore mio amico che è tornato ieri dall’ospedale……Ti 
saluto…., ma cerca di tornare a casa e comincia a fare una vita diversa…., 
torna dai tuoi!….Ciao!…….Lui se ne andò……Io chiusi la chiesa, scesi in 
casa e alla mia sorella dissi: Devo andare a trovare due persone, ma cerco 
di fare presto….. E me ne andai……Quando tornai, il ragazzo era sotto la 
cripta che mangiucchiava…….Prima ero andato anche all’asilo a prendere 
una coperta e gliela consegnai, dicendogli: “Buona notte!…. Ora vado in 
casa per la cena: mi aspettano la mia sorella e il mio cognato…..( Questo 
dissi, ed era vero, perché temevo che pensandomi solo in casa, durante la 
notte venisse a suonare alla porta!)  - Rispose al saluto e poi disse:“Farà 
una bella cena?  Se gli avanza qualcosa me lo porti un po’ anche a me!” 

Mentre avevo già aperto la porta di casa, gli dissi ancora: “Buona notte, 
e ricordati di quello che ti ho detto. Torna a casa!….Appena entrato  la mia 
sorella, mi disse: A chi lo hai detto di tornare a casa?   

“Aspetta,  prepara un piatto con della cane, del pane, della frutta e una 
bottiglia d’acqua , ché li devo dare a un ragazzo…….Poi ti 
racconterò…….” La sera della Pasqua di Resurrezione finì così:” Meno 
male, mi disse mia sorella, meno male avevi detto che non facevi tardi, sono 
le 9, 15!” -In realtà erano proprio le ore 21, 15!……La sera prima, avevo 
rimesso avanti di un’ora tutti gli orologi, ma  il mio no, e per me erano solo 
le ore 20, 15!…-   … ma del ragazzo n on ho saputo più niente! ..D. Secondo 



  
 


